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COMUNE  DI  LUINO

FOGLIO DI PRESCRIZIONI PER  L’EFFETTUAZIONE DI INTERVENTI EDUCATIVI COMUNALI E DISTRETTUALI
(ex articolo 68 D.Lgs. n. 163/2006)
ART. 1) Oggetto e durata della collaborazione.
Il servizio oggetto delle presenti prescrizioni consiste nel garantire l’effettuazione e compartecipazione  delle attività educative previste all’interno dei servizi gestiti in forma diretta dal Comune di Luino e associata dai Comuni dell’ambito distrettuale di Luino.

Il servizio dovrà essere reso da personale idoneo in possesso di adeguata qualifica  di educatore professionale.

La collaborazione negli interventi decorrerà dalla data di effettivo affidamento, prevista per il mese di gennaio 2011 e scadenza al 31.12.2012, fatta salva proroga/rinnovo per identico periodo temporale, o eventualmente, qualora ne ricorra le necessità per garantire continuità agli interventi, fino alla conclusione dell’anno scolastico 2012-2013 o del progetto di intervento. Detta facoltà resta comunque riservata in via esclusiva al soggetto appaltante qualora ne ricorrano le condizioni di legge e di opportunità.
 ART. 2) Modalità di aggiudicazione.
L'aggiudicazione sarà effettuata a favore della Cooperativa che, per singolo lotto come di seguito esplicitato, presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa secondo le modalità indicate al successivo art. 4.

La stessa verrà disposta anche in caso di presentazione di un’unica offerta purchè valida e congrua.

ART. 3) Modalità di espletamento del servizio. 
Il servizio deve garantire la costante e soddisfacente realizzazione degli interventi richiesti che potranno essere svolti sia in autonomia sia in collaborazione con altre figure professionali organicamente inserite all’interno dei servizi comunali e distrettuali,  o dipendenti dai Comuni dell’ambito e  dagli stessi incaricate. 
In ragione della diversa e specifica tipologia delle prestazioni richieste, caratterizzate altresì da impegni orari non modificabili, la complessità degli interventi richiesta viene suddivisa in più lotti fermo restando che ogni singolo concorrente potrà presentare offerta sia per un singolo lotto sia per più lotti fino all’intera concorrenza del fabbisogno posto a base del presente foglio di prescrizioni:

· LOTTO  A)  “Supporto a Servizi distrettuali”
Interventi educativi a supporto delle equipe dei Servizi distrettuali di Tutela Minori e Nucleo Inserimenti Lavorativi con un impegno settimanale presunto di 15 ore per ciascuno dei due servizi.

· LOTTO  B) “Interventi ex L. 285/97”
Interventi educativi previsti dalla programmazione sovra comunale ex L. 285/97 e proposti:

· alla fascia della primissima infanzia (spazio “Per Gioco” rivolto a bambini della fascia 1 – 3 anni accompagnati da un genitore o adulto di riferimento) per una media di n. 12 ore settimanali;

· alla scuola primaria mediante l’effettuazione di laboratori ludico-creativi finalizzati a migliorare la coesione del gruppo classe e le relazioni all’interno dello stesso, per un necessità annua preventivabile in 150 ore;
· ai frequentanti le attività pomeridiane del Centro di Aggregazione Giovanile (fascia 6 – 14 anni) per una media di n. 10 ore settimanali.
· LOTTO  C) “Interventi di promozione del protagonismo giovanile”
Interventi aggregativi-educativi, definiti come “Educativa di strada”, rivolti ad adolescenti e giovani da realizzare direttamente sul territorio in tre specifici e distinti poli già individuati come significativi per la presenza di gruppi spontanei di ragazzi per una media di n. 16 ore settimanali  e contemporanea presenza di n. due operatori.

· LOTTO  D) “InformaLavoro”
Collaborazione con il personale già operante nell’attività per interventi di supporto e orientamento a giovani e adulti nella loro fase di transizione dai vari ordini di scuola ed in quella di inserimento nel mondo del lavoro, con un impegno presunto di 10 ore settimanali.

· LOTTO  E) “Assistenza educativa individuale”
Interventi di assistenza educativa, anche a domicilio, per minori sia soggetti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria Minorile che in situazione di disagio sociale, da realizzarsi, di norma al domicilio in forma individuale ed eventualmente anche presso il Centro di Aggregazione Giovanile o altri luoghi ritenuti significativi per una media di n. 30 ore settimanali e con obbligatorietà di garantire un impiego/disponibilità minima di almeno 3 operatori. 
· LOTTO  F) “Assistenza educativa a persone disabili”
Interventi di assistenza educativa per persone disabili, anche minori, da effettuare di norma al domicilio in forma individuale ed eventualmente anche in ambito scolastico, o presso il Centro di Aggregazione Giovanile, o altri luoghi ritenuti significativi per una media di n. 30  ore settimanali e con obbligatorietà di garantire un impiego/disponibilità minima di almeno 3 operatori. 

Si dà atto che per  i servizi richiesti i fabbisogni indicati sono quelli risultanti dalle necessità medie  registrate negli ultimi due anni. 

Fatta comunque salva la specifica programmazione che potrà essere disposta nel corso dell’intero periodo di svolgimento dei servizi, l’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere all’aggiudicatario, che ha l’obbligo di accettare, un aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del contratto in relazione all’aumento o alla diminuzione delle necessità e disponibilità finanziarie e ciò anche in deroga al  limite del 20% rispetto all’importo annuo della spesa di aggiudicazione prevista. 
Nel caso di estensione dei servizi richiesti dovrà essere altresì garantita la disponibilità di eventuali ulteriori figure per interventi non programmati o ad oggi non prevedibili
Si precisa che, in ragione della concomitanza oraria di molti degli interventi richiesti, gli stessi potranno essere garantiti da più personale, anche a part time, fermo restando per i lotti C, E, F, l’obbligo di impiego del numero di educatori ivi indicati e che l’indicazione degli orari di intervento atterrà esclusivamente al soggetto appaltante.
I  trasferimenti atti a garantire le prestazioni che dovranno essere realizzati mediante messa a disposizione di automezzi da parte della Cooperativa affidataria,  saranno oggetto di parziale rimborso di natura forfettaria da parte del soggetto appaltante nella misura massima di € 0,20 per ogni chilometro percorso.

ART. 4) Conoscenza delle norme di gara e di servizio.

Sono ammesse a partecipare alla gara in oggetto le Cooperative  e Consorzi di Cooperative rientranti in una delle seguenti categorie:

· Cooperative Sociali o Consorzi di Cooperative Sociali iscritte nella sezione A o C dell’Albo ex L. 381/91 della Regione Lombardia o di altra Regione;

· Cooperative Sociali o Consorzi di Cooperative Sociali non iscritte all’ Albo ex  L. 381/91  in

quanto con sede legale in Regioni che ancora non ne dispongono, purché in possesso dei  requisiti.
I soggetti sopraindicati possono partecipare anche in raggruppamento temporaneo di impresa o mediante consorzi, secondo le modalità specificate nel Disciplinare di gara.
La Cooperativa, partecipando alla gara, dà atto di essere a perfetta conoscenza della natura dei servizi da svolgere. 

Conseguentemente non potrà sollevare obiezione alcuna per qualsiasi evenienza dovesse insorgere nel corso di validità del presente contratto, in relazione ad una pretesa od eventuale imperfetta acquisizione di tutti gli elementi che possono influire sull'esecuzione del servizio e che concorrono alla determinazione del prezzo.

.
ART. 5) Criterio di aggiudicazione.


L’aggiudicazione verrà disposta, per ogni singolo lotto, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, intesa come quella che avrà riportato complessivamente il punteggio più alto, sulla base dei seguenti parametri:

· Progetto tecnico-organizzativo




punti 50

· Offerta economica






punti 50

Non saranno comunque ammesse offerte condizionate o che non prevedano il contemporaneo impegno quotidiano minimo del numero di educatori eventualmente previsti in ogni singolo lotto. 
Per tutti i lotti non sono ammesse offerte che prevedano un costo orario superiore ad  €. 22,50 I.V.A. 4% esclusa.

L’assegnazione del punteggio riferito al progetto tecnico-organizzativo avverrà da parte di Commissione giudicatrice, appositamente costituita,  a seguito di valutazione dei seguenti elementi:

A. Organigramma operativo: il concorrente dovrà descrivere la propria struttura mettendo in evidenza il valore aggiunto che la propria organizzazione può dare ai servizi in appalto, ivi compresi gli specifici curriculum del personale da impiegare comprensivi di eventuali titoli di studio e qualifiche professionali aggiuntive rispetto al requisito minimo richiesto. Massimo punti 10;
Alla stabilità della struttura, intendendo la stessa come presenza di personale impiegato in forma stabile, verranno  attribuiti fino ad un massimo di 5 punti  in ragione di 1 punto per ogni due educatori assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o che collaborino stabilmente con la Cooperativa da almeno tre anni. 
B. Modello organizzativo: il concorrente dovrà descrivere:

il piano di individuazione del personale da dedicare al servizio e le modalità di reperimento, ivi compresa la disponibilità alla riassunzione del personale attualmente impegnato e l’implementazione nel caso di espressa richiesta, (massimo punti 8);
le azioni svolte o previste a contrasto del  turn over delle figure impegnate, (massimo punti 3);
gli interventi di formazione, aggiornamento e supervisione previsti per il personale dipendente, (massimo punti 2);
la disponibilità a garantire prestazioni anche dopo le ore 18.00 e nell’intera mattinata di sabato per esigenze segnalate dai Servizi invianti, (massimo punti 2)

e quindi complessivamente fino ad un massimo di  punti 15
C. Esperienze pregresse: il concorrente dovrà descrivere le eventuali collaborazioni già sviluppate per analoghi interventi, e quindi specificatamente rispetto alla tipologia prevista da ogni singolo lotto, nell’ultimo quinquennio (massimo punti 10) da valutare sia in termini di numero, che di durata temporale e fatturato reso.
Oltre tale punteggio verrà valorizzato l’analogo intervento, sempre da esprimersi per la singola tipologia prevista da ogni lotto, svolto nel territorio di riferimento o in altri contesti territoriali della Provincia di Varese successivamente alla data del 1.1.2008, con relativa valorizzazione economica in ragione di 1 punto per ogni €. 30.000 di fatturato e fino ad un massimo di punti 5.
D. Progetti aggiuntivi: il concorrente dovrà descrivere risorse, iniziative, interventi e reti territoriali già attivate o che può attivare per  migliorare la qualità dei servizi da rendere e ciò senza onere economico aggiuntivo per l’Ente (massimo punti 5).
Ogni singolo punteggio verrà complessivamente valutato tenendo conto, oltre che della valutazione propria della descrizione/documentazione prodotta dal singolo concorrente, anche del confronto con le altre eventuali offerte presentate. 
La traduzione numerica dei singoli giudizi verrà disposta a decrescere da una valutazione che dall’ottimo scende a scalare con giudizi di buona, sufficiente, o insufficiente 
Qualora viceversa venga attribuito anche un solo giudizio di non conformità ad uno degli elementi in valutazione, l’offerta non verrà considerata e conseguentemente esclusa dalla gara.

Anche qualora  non venga raggiunto il punteggio complessivo minimo di 25/50 l’offerta verrà esclusa.

L’offerta economica sarà valutata attribuendo un punteggio a crescere in ragione del minor costo offerto.

Il punteggio massimo previsto di 50 punti verrà attribuito rispetto ad un costo orario di €. 17,50 o inferiore. Per gli altri costi offerti il punteggio viene attribuito fino ad arrivare a punti 0 per un’offerta di €. 22,50 in ragione di 1 punto ogni 10 centesimi di valore offerto inferiore al prezzo massimo praticabile (esempio: €. 22,50 punti 0; €. 22,40 punti 1; €. 22,30 punti 2; €. 22,00 punti 5; €, 21,00 punti 15; €. 20 punti 25; €. 19,00 punti 35; €. 18,00 punti 45; €. 17,70 punti 48; €. 17,60 punti 49; €. 17,50 punti 50).

ART. 6) Pagamento dei corrispettivi - revisione dei prezzi.
I compensi spettanti  saranno corrisposti in ragione delle ore effettivamente prestate durante ogni singolo mese di riferimento su presentazione di apposita fattura. Verranno altresì retribuite le ore necessarie alla programmazione/supervisione richieste dai Responsabili dei Servizi interessati, mentre nulla sarà dovuto per gli interventi di formazione, programmazione e supervisione disposti dalla Cooperativa affidataria del Servizio.

La  fatturazione verrà liquidata nel termine di 60 (sessanta) giorni, salvi gli eventuali atti d'autotutela dell'Amministrazione.

Per l’intero periodo di durata del servizio, l’importo orario proposto risulterà fisso ed invariabile. L’eventuale revisione dei prezzi potrà essere disposta eventualmente solo nel caso di proroga/rinnovo e comunque in misura non superiore all’indice ISTAT rilevato nel periodo.

ART. 7) Controlli.
Le modalità di svolgimento del servizio e i conseguenti orari sono di sola e autonoma valutazione dell’Ente appaltante.

 La violazione degli stessi e degli obblighi che fanno carico alla Cooperativa in base alle presenti prescrizioni, o comunque gli inadempimenti o ritardi nello svolgimento del servizio, saranno contestati per iscritto. 

La Cooperativa dovrà far pervenire entro 10 (dieci) giorni di calendario successivi alla comunicazione notificata a mano o per raccomandata con ricevuta di ritorno, le proprie controdeduzioni. Decorso tale periodo, senza che siano intervenute interruzioni dei termini e valutate le giustificazioni, l'Amministrazione potrà applicare le penali previste nel presente capitolato e/o assumerà le ulteriori iniziative ritenute più opportune.

ART. 8) Penalità.
 La Cooperativa, qualora contravvenga a quanto stabilito dal presente capitolato, è tenuta al pagamento di una penalità commisurata alla gravità dell'inadempienza o recidività.

Per quanto riguarda l'omissione del servizio, oltre naturalmente alla perdita del compenso relativo alle mancate prestazioni, dovrà pagare una penale variante tra  €. 100 e € 500 al giorno in relazione alla gravità e recidività.

Identica penale verrà applicate anche per inadempienze diverse da quelle sopra evidenziate  quali, a titolo puramente esemplificativo,  ritardi o prestazioni rese da personale non in possesso della qualifica richiesta.

L'applicazione della penale non esclude il diritto dell'Amministrazione a pretendere il risarcimento per eventuali danni. 

ART. 9) Personale impiegato.
E' fatto obbligo alla Cooperativa di reclutare  personale in possesso della qualifica specifica richiesta per l’esecuzione del servizio (Educatore professionale). Resta fatta salvo che il committente possa accettare la messa in disponibilità di personale non in possesso di tali specifici titoli, purchè gli stessi siano comunque  rispondenti alle specifiche  necessità dei Servizi richiedenti.
L'obbligo di cui al comma precedente non comporta ingerenza del Comune nei rapporti tra la Cooperativa  aggiudicatrice ed il personale reclutato.

L’aggiudicatario sarà tenuto a gestire i servizi nel rispetto delle disposizioni  legislative e dei programmi educativi e organizzativi dell’Ente da integrarsi con i propri. 

Per adempiere alle prestazioni, la Cooperativa si avvarrà di proprio personale, regolarmente assunto secondo le attuali forme contrattuali e retribuito secondo il contratto di lavoro applicato e per il quale dovranno essere regolarmente versati i contributi obbligatori previsti dalle vigenti leggi.

Prima di iniziare il servizio dovrà essere consegnato l’elenco del personale da impiegare, completo dei curriculum attestanti il possesso dei requisiti richiesti e offerti in sede di gara. Sarà inoltre tenuto a sostituire il personale che l’Ente non ritenga adatto, anche per cause indipendenti da infrazioni, entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta scritta.

L’Amministrazione appaltante ha la facoltà di verificare, attraverso gli opportuni accertamenti, la conformità delle retribuzioni corrisposte al personale impiegato e la Cooperativa, se richiesto,  dovrà pertanto esibire ogni documentazione (libri paga - e matricola, ricevute di versamento, ecc.) che permetta la puntuale verifica di ogni adempimento.

Il mancato versamento delle sopra menzionate competenze costituisce inadempienza contrattuale soggetta alle sanzioni di legge.

Il personale è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme in materia di sicurezza sul lavoro.

La Cooperativa sarà considerata direttamente responsabile dei propri dipendenti per il comportamento mantenuto dagli stessi durante l'espletamento del servizio e per i danni eventualmente arrecati a persone o a cose, per manomissioni o asportazione di documenti e qualsiasi altra proprietà dell'Ente appaltante. Dovrà altresì essere garantita le riservatezza delle informazioni riferite dagli utenti e dal personale dell’Ente e dovrà fornire, su richiesta dell’Amministrazione, qualsiasi dato concernente il servizio.
L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità, per quanto riguarda le retribuzioni,  libretti sanitari, i contributi assicurativi e previdenziali, assicurazione contro gli infortuni, la responsabilità civile verso terzi, connessi al servizio di pulizia espletato dalla Ditta aggiudicataria.

Art. 10) Rapporti con l’Amministrazione Appaltante e rispettivi obblighi

L’appaltatore gestirà il servizio concordando preventivamente con i Responsabili dei Servizi comunali e/o distrettuali  dell’Area Servizi, le modalità che riguardano l’organizzazione e gli orari del personale. In riferimento ai casi in carico i referenti comunali provvederanno inoltre alla supervisione e coordinamento degli  interventi svolti dal personale educativo.

Eventuali variazioni da parte dell’aggiudicatario o da parte degli operatori da essa designati nell’effettuazione del servizio, in discordanza con l’orario e le modalità dell’intervento stabilito come sopra, dovranno essere preventivamente concordate con gli Uffici preposti per il relativo assenso.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere la sostituzione di operatori che si rendano responsabili di inadempienze nel proprio ambito lavorativo.

Ogni prestazione di servizi ed ogni fornitura di beni previste dal progetto allegato all’offerta come previsto dal bando e dal capitolato di gara costituiscono obbligo contrattuale. 

Sono a carico dell’aggiudicatario, che dovrà provvedervi a propria cura e spese:

· reperibilità telefonica degli operatori durante il servizio per eventuali contatti con e da parte dei servizi invianti;

· tenuta del registro delle presenze giornaliere da mettere a disposizione dell’Ufficio competente per il riscontro delle fatturazioni mensili.
ART. 11) Variazione di servizio.
L'Amministrazione si riserva la facoltà, in ogni momento, di variare il piano degli interventi secondo le necessità dalla stessa rilevate e la diversa programmazione che potrà essere approvata di anno in anno.

Tali variazioni potranno essere nel senso di aumento complessivo dell'appalto, oppure di una diminuzione e le stesse, in entrambi i casi, non comporteranno alcuna variazione dell'importo orario richiesto, anche in deroga al quinto d’obbligo.

Il costo orario offerto si intende fisso e invariabile per l’intera durata del servizio. 
ART. 12) Inadempienze – risoluzione del contratto.

L'aggiudicazione è subordinata all'assenza di cause ostative a carico dell'appaltatore.

Il sopraggiungere di tali cause nel corso dell'appalto determinerà la risoluzione del contratto senza che l'impresa possa pretendere alcunché a qualsiasi titolo.

La facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 1456 del C.C., potrà essere esercitata dall'Amministrazione nei seguenti casi:

1. interruzione parziale o totale del servizio senza giustificati motivi per 3 (tre) giorni anche non consecutivi;

2. ripetute contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o regolamenti;

3. subappalto totale o parziale del servizio senza preventiva autorizzazione;

4. quando la Cooperativa si renda colpevole di frode o in caso di fallimento;

5. quando ceda ad altri in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, i diritti e gli obblighi inerenti al presente incarico.

ART. 13) Controversie.
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente; le parti potranno peraltro concordemente decidere di devolvere una o più controversie alla valutazione  di un collegio arbitrale ai sensi del c.p.c..
Luino, 18.11.2010






             


  Il Dirigente del Settore

(Dott. Claudio Marzanati) 
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COMUNE  DI  LUINO

EFFETTUAZIONE DI INTERVENTI EDUCATIVI COMUNALI E DISTRETTUALI

E’ indetta gara ufficiosa alla quale invitare  almeno  cinque cooperative operanti nel  settore degli interventi educativi rientranti nell’elenco allegato IIB al Codice dei Contratti pubblici  (CPV 85311300-5 denominata Servizi di assistenza sociale per bambini e giovani e CPV 85311200-4 denominata Servizi di assistenza sociale per disabili).
L’appalto è suddiviso in lotti così come individuati nell’allegato “Foglio di prescrizioni” posto a base di gara.

I soggetti interessati a partecipare alla gara che verrà esperita, per ogni singolo lotto, con il criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa, intesa come quella che avrà riportato complessivamente il punteggio più alto sulla base dei parametri relativi al Progetto tecnico-organizzativo e dell’offerta economica, dovranno presentare istanza di partecipazione entro le ore 18.00 di lunedì 29 novembre 2010.

Luino. 18.11.2010

  Il Dirigente del Settore

(Dott. Claudio Marzanati) 

1

